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L’indice dei prezzi ad
aprile sale dell’8,3%

e supera le attese
Biden: «Livelli

inaccettabili»
Fed verso una stretta

monetaria più
rapida. Anche la Bce

prepara il primo
rialzo dei tassi a

luglio. Positive tutte
le piazze europee
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LUCA MAZZA

uovo record per
l’inflazione ameri-
cana ad aprile. Un

livello che aumenta le possi-
bilità di una stretta moneta-
ria più rapida delle attese.
L’indice dei prezzi al consu-
mo sale dell’8,3% (un dato al
di sopra delle previsioni del-
la vigilia che ipotizzavano un
+8,1%) e, nonostante il ral-
lentamento rispetto all’8,5%
di marzo, si mantiene ai li-
velli massimi da 40 anni.  Su
base mensile i prezzi sono
saliti dello 0,3%, oltre il +0,2%
che attendeva il mercato.
L’andamento dell’inflazione
viene commentato con
preoccupazione anche dal
presidente Joe Biden. «È
troppo alta, a livelli inaccet-
tabili – sostiene il numero u-
no della Casa Bianca –. An-
che se non interferirei mai
con l’indipendenza della
Fed, ritengo che abbiamo
un’economia e un mercato
del lavoro forti e sono d’ac-
cordo con Powell (il presi-
dente della Federal Reserve
ndr) sul fatto che la minaccia
numero uno è l’inflazione.
Ho fiducia nella Fed che farà
il suo lavoro».
Se la Fed ha già iniziato a in-
vertire la rotta sui tassi, a bre-
ve dovrebbe arrivare anche il

N

momento della svolta della
Bce. Del resto, pur con carat-
teristiche e cause differenti,
l’inflazione è un problema
comune su entrambe le
sponde dell’Atlantico. La
presidente della Banca cen-
trale europea Christine La-
garde ha posto le basi per un
rialzo dei tassi di interesse a
luglio per far fronte alla sali-
ta dell’indice dei prezzi, cre-
sciuto notevolmente negli
ultimi mesi tra l’invasione
dell’Ucraina da parte della
Russia e l’aumento del costo

delle materie prime. Il pro-
gramma di acquisti della B-
ce dovrebbe concludersi «al-
l’inizio del terzo trimestre» e
«il primo rialzo dei tassi» avrà
luogo «qualche tempo dopo
la fine degli acquisti di asset»,
precisa Lagarde parlando a
Lubiana per il 30esimo anni-
versario della Banca di Slo-
venia. «Non abbiamo anco-
ra definito con precisione la
nozione di "qualche tempo"
– ha aggiunto – ma sono sta-
ta molto chiara sul fatto che
questo potrebbe significare

un periodo di poche setti-
mane. Dopo il primo rialzo
dei tassi, il processo di nor-
malizzazione sarà graduale».
Mentre l’inflazione nell’Eu-
rozona ad aprile ha raggiun-
to il tasso record del 7,5%, la
Bce appare intenzionata a ri-
portarla verso il target del 2%
nei prossimi due anni. Un
mancato aumento dei tassi
di interesse rischierebbe di
alimentare ulteriormente le
tendenze inflazionistiche, in
particolare attraverso l’au-
mento dei salari. Alzarli trop-

po in fretta potrebbe rallen-
tare ulteriormente la debole
crescita. Aspetti sottolineati
anche dal premier italiano ed
ex numero uno della Bce,
Mario Draghi: «Le banche
centrali devono aumentare i
tassi ma se li aumentano
troppo fanno cadere il Paese
in recessione. Di questa dif-
ficoltà Lagarde è pienamen-
te consapevole. La situazio-
ne è molto diversa tra Usa e
Ue: negli Stati Uniti il merca-
to del lavoro è a pieno im-
piego, in Europa no, quindi il
passo di normalizzazione
della politica monetaria sarà
necessariamente diverso.
Noi come governo possiamo
cercare di attenuare la perdi-
ta di potere d’acquisto sulle
categorie più deboli».
Le prospettive di rialzo dei
tassi e il dato oltre le attese
dell’inflazione americana
non scoraggiano però i mer-
cati, che probabilmente ave-
vano già assorbito il colpo. Le
Borse europee chiudono la
seduta in forte rialzo. A Mila-
no il Ftse Mib segna un bal-
zo del 2,84% (23.724 punti),
Londra fa +1,44%, Fran-
coforte +2,15% e Parigi
+2,5%. Andamento positivo
anche per Wall Street. Scen-
de sotto quota 200 lo spread,
che chiude a 191 punti.
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LA RICORRENZA DELL’ISTITUZIONE CREATA DA INTESA SANPAOLO

Museo del risparmio di Torino
dieci anni guardando i giovani
ANDREA ZAGHI

n tema di educazione finanziaria l’Italia deve fare
molta strada. Gli italiani pare privilegino il rispar-
mio tradizionale (quando possono farlo), piuttosto

che affidarsi agli intermediari finanziari più moderni.
Qualcosa è stato fatto e la consapevolezza verso la buo-
na gestione del denaro e più alta.
Sono i messaggi più importanti che arrivano dall’attività
del Museo del risparmio, creato nel 2012 da Intesa San-
paolo, che festeggia il giro di boa del decennio con una
serie di iniziative dedicate soprattutto ai giovani e con due
numeri: in un anno (il 2021) sono stati coinvolti circa
48mila studenti per oltre 800 ore di formazione. «Perché
da quando siamo nati dedichiamo una forte attenzione
proprio ai giovani», dice ad Avvenire Giovanna Paladino,
direttrice del Museo, che sintetizza così quanto avvenu-
to: «Il 2012 è stato l’anno dopo la crisi del debito greco
che seguiva la crisi di Lehman Brothers del 2009. La per-
dita di reddito collegata non è stata ancora completa-
mente recuperata e negli ultimi trent’anni, l’Italia è sta-
to l’unico paese OCSE in cui le retribuzioni medie sono
diminuite con un effetto di erosione della ricchezza pri-
vata. Ricchezza che, paradossalmente, ha beneficiato
della pandemia essendoci stato un risparmio forzato».

Dal punto di vista del Museo del risparmio (che è tut-
to tranne un luogo polveroso dedicato al denaro di u-
na volta), l’analisi di Paladino è precisa. E non lascia
spazio a molte interpretazioni. «La crisi di inizio de-
cennio – spiega -, aveva messo in discussione la fidu-
cia nei confronti degli intermediari finanziari, spin-
gendo a un risparmio precauzionale liquido e all’uso
del patrimonio accumulato per compensare l’erosio-
ne del reddito. Dieci anni dopo, la mancanza di fidu-
cia è molto presente nonostante i controlli sul sistema
finanziario siano diventati stringenti». In altri termini,
«gli italiani continuano a preferire la liquidità agli in-
vestimenti». Ed è qui che entra in gioco l’educazione
finanziaria. «Che non è ancora adeguatamente svi-
luppata», sottolinea Paladino che precisa come «la ge-
stione del denaro richieda una visione complessiva
che riguarda sia le scelte di spesa sia quelle di investi-
mento». Da qui la necessità anche di educare.
«La strada è ancora lunga e in un decennio non è cam-
biato molto», commenta, ma è quella da percorrere,
anche perché intanto «è cresciuta la consapevolezza
che educare alla buona gestione del denaro è centra-
le per sostenere politiche volte a una crescita sosteni-
bile e inclusiva del Paese».
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INGRESSO NELLA SUSTAINABLE MARKET INITIATIVE

Brunello Cucinelli
con il principe Carlo
per il progetto della
“Moda Rigenerativa”
La Casa di Moda Brunello
Cucinelli ha aderito alla Fashion
Task Force della Sustainable
Market Initiative ideata e
presiedutata dal principe Carlo
d’Inghilterra. La task force della
moda, guidata da Federico
Marchetti, mira a produrre effetti
positivi sul clima e sulla natura,
garantendo il proprio impegno nei
flussi di lavoro dedicati
all’agricoltura rigenerativa. Tra i
suoi primi progetti c’è quello di
creare catene di valore sostenibili
della moda sull’Himalaya.

Banca Carige
riduce
la perdita
a 8,7 milioni
Carige ha chiuso il
primo trimestre del
2021 con una perdita
di 8,7 milioni di euro,
in miglioramento
rispetto al rosso di
39,7 milioni dello
stesso periodo del
2021, ricavi in
crescita del 14,8% a
112 milioni (+10,2%
sul quarto trimestre
2021), oneri operativi
in calo del 4,2%. Il
margine operativo
lordo, si legge in una
nota, è così salito da
1,8 a 20,3 milioni di
euro, superando le
previsioni della
banca.«Il consiglio di
amministrazione ha
espresso
soddisfazione per il
miglior risultato
operativo conseguito
dalla banca dal
2016», ha
commentato l’Ad,
Francesco Guido.

Mediobanca:
in crescita

utile e ricavi

Mediobanca archivia i nove mesi con un utile di 716
milioni in crescita del 19% e ricavi in aumento del 9% a
2.147 milioni grazie al margine di interesse e alle
commissioni. Queste ultime crescono per sviluppo wealth
management e apporto dell’investment banking. Nel
trimetre l’utile netto è stabile a 190 milioni e i ricavi di

circa 700 milioni La banca non ha alcuna esposizione
materiale al rischio Russia e Ucraina. È in corso il
buyback fino al 3% del capitale dopo che è già stato
riacquistato il 2% e viene confermato un cash payout del
70% che, sommato al payout del buyback, assicura un
remunerazione del 100%. (ANSA).

I CONTI

La guerra
dimezza
gli utili
delle banche

a guerra, e in partico-
lare le svalutazioni
delle attività russe, pe-

sano sui risultati trimestrali
delle banche italiane che si
dimezzano da 2,9 a 1,5 mi-
liardi di euro restando co-
munque in territorio positi-
vo. È quanto emerge dall’a-
nalisi sui bilanci dei primi
cinque gruppi bancari (Inte-
sa Sanpaolo, Unicredit, Ban-
co Bpm, Mps, Bper) dell’uffi-
cio studi First Cisl secondo
cui però preoccupa l’aumen-
to dello spread che ha deter-
minato una flessione dell’in-
dice Cet1 «sceso di quasi un
punto percentuale» rispetto
a fine anno.
Le rettifiche sui crediti sono
aumentate dell’82,6% ma
senza le svalutazioni delle at-
tività russe di Unicredit e In-
tesa, il trend sarebbe addirit-
tura opposto, con una forte
riduzione delle rettifiche ed
una loro incidenza ridotta
(2,4%) sui ricavi operativi.
«Le banche non possono pro-
seguire nella strategia di com-
pressione dei costi, eviden-
ziata dalla discesa sotto il 50%
del cost/income, dato netta-
mente inferiore alla media eu-
ropea, e dalla continua chiu-
sura di filialli» ha commenta-
to il segretario generale di Fir-
st Cisl, Riccardo Colombani.
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L’inflazione Usa non dà tregua
Ma le Borse risalgono ancora


